
 

 

Ma io nella tua fedeltà ho confidato; 

esulterà il mio cuore nella tua salvezza, 

canterò al Signore, che mi ha beneficato.(Sal 13,6) 

 

Carissime Sorelle, 

Nelle prime ore del mattino del 9 maggio, quando l’oscurità era stata messa in fuga e la luce 

del giorno spuntava all’orizzonte, la nostra cara Sr. Francesca Francis è partita per la sua dimora 

eterna in cielo. Le Sorelle di Madonna Villa avevano vegliato durante la notte quando avevano 

constatato che il battito cardiaco di Suor Francesca stava diminuendo e il suo respiro era sempre più 

irregolare. Le è stato messo l’ossigeno che le ha permesso di sopravvivere durante la notte, ma al 

mattino, alle 6.40, la sua anima si è allontanata in modo sereno e pacifico mentre le Sorelle, attorno 

al suo letto, pregavano il rosario. 

Suor Francesca ha sofferto per molti anni di osteoartrosi acuta, ed è stata sottoposta ad una costante 

terapia. Ha subito un intervento chirurgico alla spalla sinistra nel 2013 e nel 2014 in entrambe le 

ginocchia. Poiché queste operazioni causavano dolori acuti e irrequietezza, la sorella era costretta a 

cercare sollievo in farmaci antidolorifici. L’assunzione continua di tali farmaci ha, però, provocato 

un aumento anormale della creatinina e dell’urea, provocando un’insufficienza renale. 

Sottoposta ad un miglior trattamento da parte di medici esperti, dopo un anno, la sorella è stata in 

grado di riprendere a camminare normalmente e anche le sue condizioni di salute sono migliorate 

gradualmente. Nel 2015, Suor Francesca è stata estremamente felice di unirsi al primo gruppo di 

sorelle, scelto per recarsi a Roma con il fine di partecipare al seminario internazionale di  

formazione permanente. Questo era stato davvero  un suo grande sogno che è diventato realtà nella 

sua vita. Ha vissuto intensamente questa esperienza che ha sempre ricordato, infatti spesso guardava 

le sue foto tenendosi per mano con Papa Francesco, e riviveva quei momenti indimenticabili. 

Nel mese di maggio 2015, Sr. Francesca è stata sottoposta ad un trattamento omeopatico per due 

mesi, nella sua città natale. Pochi mesi dopo il suo ritorno da questo trattamento, abbiamo notato un 

improvviso peggioramento delle sue condizioni di salute ed è stata sottoposta ad un controllo 

medico. Le è stata effettuata una TAC che ha confermato la sua malattia renale ormai cronica e 

l’iperuricemia che stava ormai interessando gli altri organi interni. A causa della complessità della 

malattia e considerando il fattore età, la Sorella poteva essere trattata solo con compresse e 

iniezioni. Il 28 marzo 2018, la sorella ha subito fratture multiple all’omero destro e è stata 

sottoposta all’intervento chirurgico come migliore alternativa, sebbene comportasse un elevato 

rischio. L’operazione ha avuto esito positivo e ci sono stati segnali di miglioramento, ma solo per 

un breve periodo. Infatti una settimana dopo l’operazione, stando ancora in ospedale, la sorella non 

è più stata in grado di ingoiare nemmeno liquidi e ha dovuto essere alimentata con il sondino. La 

speranza di guarigione era quasi nulla e quindi i medici ci hanno consigliato di riportarla in 
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Comunità, dove poteva essere mantenuta in vita con un sistema di supporto, sotto la costante cura 

delle Sorelle. Molti dei suoi familiari che erano venuti a trovarla in ospedale, ci avevano anche 

consigliato la stessa cosa. Così Sr. Francesca è stata riportata nella sua stanza a Madonna Villa ed è 

stata curata con molta dedizione dalle infermiere Sr. Sathya e Sr. Lissy, fino all’ultimo giorno del 

suo soggiorno terreno. 

Sr. Francesca (Theresa Madavathu) era nata il 31 maggio 1937, a Marangattupally, Kerala, nella 

diocesi di Tellicherry, da una pia coppia, Francesco e Rosa. Lei era la settima di otto figli. La sua 

ancestrale famiglia Madavathu si era sempre distinta per la sua forte fede cattolica collaborando 

direttamente con molti sacerdoti e religiosi per il bene della Chiesa. Suo fratello maggiore Arnold 

Madavathu è stato un santo sacerdote, appartenente all’ordine dei cappuccini, ed ha lavorato 

instancabilmente per diffondere la Buona Novella e aiutare le persone a crescere nella fede. I suoi 

nipoti sacerdoti: P. Biju e P. Joseph Shenoy e la nipote Sr. Mercitta sono stati presenti alla Messa 

funebre. 

Suor Francesca era entrata nel Noviziato il 2 luglio 1956, aveva emesso la Prima Professione il 1 ° 

gennaio 1959 e la Professione Perpetua il 1° gennaio 1965. Dopo la Prima Professione è stata 

inviata per la formazione infermieristica, dopodiché ha prestato il suo servizio in vari ospedali 

come: - Gandhi - Secunderabad, Tata - Mithapur, St. Ann’s - Fatimanagar, Asha - Gollapudi, dove è 

stata la pioniera, inoltre ha prestato servizio a: St. Joseph - Kilachery, St. Ann’s - Appnapeta, St. 

Ann’s - Dumaria, al Centro sanitario St. Joseph - Mambakkam e al Centro di salute Madre 

Enrichetta - Teganare. La sorella è stata trasferita a Madonna Villa nel 2013, dopo l’intervento alle 

ginocchia, per il suo meritato riposo. 

Nello svolgimento del suo ministero con i malati, Sr. Francesca si è distinta per il suo atteggiamento 

gentile e affettuoso che metteva i pazienti a proprio agio. Ogni suo intervento come infermiera 

risultava lenitivo e confortante per coloro che si avvicinano a lei per il trattamento. Inoltre la sorella 

era molto devota, gentile e premurosa verso i poveri, allo stesso tempo amava i momenti di 

distensione in Comunità vissuti con spirito di famiglia.  

Alla sua Messa funebre erano presenti 42 membri della sua famiglia, inclusa la sorella maggiore di 

85 anni, che è l’unica sopravvissuta tra gli otto figli. 

La Santa Messa è stata celebrata il 10 maggio alle 09:00. nella cappella del Animation Centre, 

Melamiyur. Hanno concelebrato 5 sacerdoti ed erano presenti un buon numero di suore e laici, 

principalmente il personale delle tre scuole di Chengalpattu. Il Rev. P. Giovanni Bosco, celebrante 

principale, durante l’omelia, ha spiegato bene il significato della morte di una consacrata, 

prendendo spunto dal tempo pasquale che stiamo vivendo, e in particolare della sesta settimana che 

ci prepara alla celebrazione dell’Ascensione di nostro Signore. Ha sottolineato che Sr. Francesca, 

che ha seguito Gesù attraverso la sua missione su questa terra, ha il privilegio speciale di seguirlo 

nella sua Ascensione al cielo. Ha detto anche che la Sorella sarà doppiamente onorata da San 

Francesco, per il suo nome Francesca Francis. P. Biju, suo nipote, ha ricordato con gratitudine la 

guida spirituale e materna che ha ricevuto da Sr. Francesca. Ha tratto ispirazione da sua zia per il 

suo cammino vocazionale ed è stato attraverso la zia che ha creato un ottimo rapporto con le Suore 

di Sant’Anna. Sr. Pramila H., nell’introduzione della Messa funebre ha commentato: “Mentre 

preparavo quello che dovevo dire, mi chiedevo quale delle otto beatitudini del Vangelo si potesse 

applicare esattamente a Sr. Francesca, ma non sono riuscita a trovare la risposta perché, in un modo 

o nell’altro, lei le rispecchiava tutte nella sua vita totalmente dedicata al servizio. Tuttavia, ho 

trovato la risposta nelle ultime parole di Gesù stesso al Suo fedele servitore: “Rallegrati perché la 

tua ricompensa sarà grande nei cieli”. 

Dopo la Santa Messa, le spoglie mortali della nostra cara Sr. Francesca sono state portate in 

processione al cimitero e deposte in una tomba tra le nostre sorelle, che l’hanno preceduta.  



Carissima Sr. Francesca, manca la tua presenza gentile in mezzo a noi, ma troviamo conforto nella 

speranza che intercedi per tutte noi davanti alla Santa presenza del nostro Padre celeste. 

Rivolgo i miei più sinceri ringraziamenti a Sr. Fatima Philip, superiora di Madonna Villa , a Sr. 

Sathya Duraivell e Sr. Lissy, che hanno offerto il loro aiuto e sostegno a Sr. Francesca durante il 

suo lungo periodo di malattia. Il mio sincero ringraziamento alle Sorelle delle varie Comunità che 

hanno partecipato al rito funebre e ci hanno dato un grande sostegno in questo difficile momento. 

Una parola speciale di gratitudine ai familiari di Sr. Francesca, che sono stati molto comprensivi, ed 

hanno manifestato apprezzamento per il servizio offerto alla loro cara Sr. Francesca. 

Mentre continuiamo ad offrire le nostre preghiere e intercessioni per la nostra cara Sorella, 

deponiamo la nostra speranza in Colui che ricompensa tutti secondo le loro azioni. Possa la sua 

anima godere della pace e della gioia duratura nel cielo. 

Cordiali saluti, 

 

Sr. Theresa Cherian, 

Superiora Provinciale  

 


